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Marghera, ideas for the future
by Andreas Kipar

Urban regeneration, reduction of land-take, regional development: these topics are crucial today for politicians 
and urban developers. Cities cooperate and compete to attract new investments, inhabitants, users. To achieve 
these goals, they implement strategies to turn former industrial cities into centers for business and services, 
cultural and recreational hubs or even technological platforms.
The Ruhr region and Essen, the European Green Capital 2017, are a clear example of this trend. Territorial 
cooperation, planning formats and international cooperation: these factors have transformed the industrial 
basin of Europe into a benchmark laboratory for sustainable urban development.
In Italy Porto Marghera is emblematic: one of the most important natural and cultural heritage sites worldwide 
coexists with one of the Europe’s largest industrial brownö elds. 
Considering how to regenerate this 2,000-ha urban sector, we developed an innovative approach with the 
VEGA Science and Technology Park of Venice to implement green infrastructures, for a radical change of 
perspective: “from grey to green”.
The concept of our strategy is inspired by the structure of a tree, whose ancient roots delve into the historic 
city of Venice, while it develops its canopy over the productive mainland, a place for industry, innovation and 
science. The so-called Green Tree Strategy aims to bring fresh nourishment into brownö elds and abandoned 
areas by promoting temporary functions and working with nature. Nature becomes the crucial resource to 
restore derelict landscapes and foster regional development in the direction of new cooperation research and 
ö nancing opportunities. 
Our landscape architecture off ers a response to the challenges of today’s sharing society. It never loses sight 
of the people, who are at the heart of our story.  So, nature becomes a tangible reality where there is room for 
everyone’s dreams.
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Porto Marghera è uno dei territori in trasformazione più strategici e al contempo più 
critici del panorama nazionale. Tra le più grandi aree portuali-industriali europee, con 
i suoi quasi 1.500 ettari di aree produttive, chilometri di canali e infrastrutture, Porto 
Marghera è passata dai circa 35.000 occupati degli anni settanta del secolo scorso agli 
attuali 13.500 addetti, dei quali oltre il 50% è oggi occupato nei settori del terziario e 
della logistica. Questo cambiamento si è tradotto in una profonda trasformazione dal 
punto di vista della struttura sociale, del tessuto edilizio e delle dinamiche produttive, 
come del resto è accaduto in altri paesi europei a partire dagli anni ’80. 
Ciò che rende il caso di porto Marghera unico nel suo genere, particolarmente critico 
da un lato e fortemente potenziale dall’altro, è il contesto territoriale in cui si inserisce. 
Il sistema territoriale veneziano vede la coesistenza di uno dei più importanti e delicati 
patrimoni ambientali, artistici e culturali mondiali con una delle più vaste aree indu-
striali europee, ad oggi dismessa e in cerca di una via di riconversione sia ö sica che 
economica. Venezia e la sua laguna, patrimonio mondiale UNESCO, costituiscono un 
hotspot nel sistema ambientale regionale e, allo stesso tempo, si trovano al crocevia di 
infrastrutture di fondamentale importanza strategica (autostrade, ferrovie, aeroporti, 
porti, aree produttive), che con questo patrimonio devono coesistere in armonia. 

Oggi, insieme alle grandi produzioni industriali, sembra anche essere ö nito il tempo 
delle grandi trasformazioni territoriali: alle politiche di conservazione e di trasforma-
zione dei luoghi si contrappone la logica della “riscoperta”, soprattutto per quanto ri-
guarda gli spazi aperti ed il rapporto con il proprio paesaggio. La “riscoperta” nasce 
dalla necessità di mantenere un legame identitario tra la popolazione e un paesaggio 
industriale nato ai primi del ‘900, ormai parte integrante del territorio. 
I temi della rigenerazione urbana, della riduzione del consumo di suolo e della più ge-
nerale valorizzazione del territorio sono sempre più all’ordine del giorno nelle agende 
dei decisori politici e del dibattito pubblico. Per noi europei questo signiö ca interrogarsi 
sostanzialmente sulle questioni demograö che, climatiche ed energetiche, sulle forme 
della convivenza, del lavoro, della formazione e della partecipazione alla vita pubblica. 
Una delle sö de da cogliere riguarda innanzitutto la valorizzazione del proprio patrimo-
nio naturale e culturale che sempre più si manifesta nella ricerca di una convincente 
immagine da esportare, un marchio, un’identità che caratterizzi un territorio in modo 
strutturale e strategico. 

Nel documento “Città del futuro - Sö de, idee, anticipazioni“ (UE, 2011) l’Europa stabili-
sce che “una città sostenibile deve disporre di spazi pubblici all’aperto che siano attrattivi e 
promuovere una mobilità sostenibile, inclusiva e sana”. 
Proprio sul tema dello spazio pubblico LAND ha impostato le proprie strategie territo-
riali e i propri interventi, soprattutto per Porto Marghera. È stato durante la Biennale di 
Architettura del 2012 che il nostro 50x50 Venice Green Dream si è manifestato come un 
inserto di pura coltivazione del suolo a favore di una ritrovata fertilità. Da lì nasce la me-
tafora di un vecchio albero con le radici nella storia, un tronco ben solido, ma soff erente 
e con una chioma oramai secca. 
Dal Venice Green Dream si è poi passati al Venice Expo Gate, primo tassello di un nuo-
vo waterfront urbano. Ora che anche Renzo Piano con il suo workshop sulle periferie 
accende una serie di fari su queste realtà, c’è speranza di un nuovo “fertilizzante cul-

Marghera, idee per il futuro
di Andreas Kipar

1 - Applicazione della strate-
gia Venice Green Tree all’area 
metropolitana di Venezia, 
LAND. 
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turale” che possa aiutare a far germogliare al meglio la piccola piantina della “Green 
Tree Strategy” elaborata da LAND a partire dal 2012 per Porto Marghera. Raff orzando 
il legame tra le persone e i luoghi che esse condividono, LAND promuove un processo 
collaborativo che dà forma agli spazi aperti e mette in luce il loro valore di condivisione. 
È ragionando intorno alle modalità di approccio alla riconversione di questa vasta por-
zione urbana di 2.000 ettari che, grazie alla sollecitazione del Parco Scientiö co e Tecno-
logico di Venezia-VEGA, si è pensato ad una strategia fondata sulle Infrastrutture Verdi 
e sul radicale cambio di paradigma che queste comportano, sintetizzato nello slogan 
“from Grey to Green”. Il processo si è concretizzato proprio intorno alle aree che hanno 
ospitato l’evento Aquae Venezia 2015, collaterale di Expo Milano 2015, tenuto nel nuo-
vo padiglione espositivo sulle aree del VEGA a Marghera, attraverso la costituzione di 
un nuovo bypass verde, il progetto “Primo Ramo”. Un progetto di riqualiö cazione dello 
spazio pubblico per la creazione di un percorso tematico-esperienziale, un vero e pro-
prio padiglione a cielo aperto per installazioni espositive ed eventi. 

Ma quali sono ad oggi le prospettive di sviluppo a livello della pianiö cazione e dei 
programmi dei molti stakeholder coinvolti? Città e Ministero dell’Ambiente stanno ri-
deö nendo la cosiddetta “Buff er Zone”, la zona tampone per la protezione del sito che 
l’Unesco ha chiesto di rivedere: “Il Comune di Venezia propone di includere diversi ambiti 
territoriali, dalla costa adriatica della Laguna di Venezia e del Delta del Po, al Bacino sco-
lante della Laguna di Venezia, ö no alle Dolomiti, che sono a loro volta sito Unesco. Solo 
puntando a un progetto ecologicamente sostenibile a livello più ampio, che superi dunque 
i conö ni della Città Metropolitana, si potranno ottenere veramente risultati” (31.01.2017). 
Questa visione a scala vasta del primo cittadino veneziano è incoraggiante, poiché 
vede il coinvolgimento di diverse dimensioni progettuali e una prospettiva che supera 
i meri conö ni amministrativi concentrandosi sulle problematiche a scala territoriale. 
Il percorso metropolitano della città di Venezia è un processo avviato da più di qua-
rant’anni, che ha inizio nel 1973 con la deö nizione del Comprensorio di Comuni della 
Laguna di Venezia per il progetto di risanamento e tutela ambientale. Curioso che pro-
prio il primo tentativo di agire insieme attraverso un sistema collaborativo di città sia 
stato sui temi ambientali. Temi sui quali potrebbe partire anche lo sviluppo del Piano 
Strategico della Città Metropolitana di Venezia, strumento fondamentale per rilanciare 
il territorio, ma che purtroppo non ha ancora visto la luce. 

2 - Planimetria degli spazi 
aperti del Padiglione Aquae, 
inaugurato nel 2015, LAND.
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3  e 4 - Qualità urbana e 
nuova natura al Padiglione 
Aquae, LAND. 

Intanto gli stakeholder del mondo delle imprese producono visioni per il futuro post-
industriale: Tommaso Santini, Amministratore Delegato di VEGA - Parco Scientiö co Tec-
nologico di Venezia, parla di “ecologia dell’innovazione”: “Nel Paese, tra le Istituzioni e 
le imprese c’è ormai la convinzione che sia indispensabile creare un ecosistema per l’inno-
vazione, un ambiente nel quale si generino le condizioni per la crescita delle imprese e dei 
territori”. Due progetti disegnano già le linee guida verso cui la società si sta muovendo, 
non soltanto qui a Venezia ma anche in altre parti del mondo. “Venice Innovation Hub” 
è il progetto coordinato dall’Università Ca’ Foscari in collaborazione con l’Università 
IUAV e VEGA - Parco Scientiö co Tecnologico - che prevede la creazione a Venezia di un 
polo per l’innovazione e lo sviluppo strategico dei processi di trasferimento tecnologi-
co e di condivisione di conoscenza. Sugli stessi principi si basa ad esempio l’idea per lo 
Human Technopole e il nuovo campus dell’Università degli Studi a Milano, sulle ex aree 
di Expo, testimoniando la tendenza diff usa a ripensare l’industria come contenitore di 
innovazione e condivisione culturale. “Vega Waterfront” è invece il nome di un ambizio-
so progetto di trasformazione urbana che riguarda lo sviluppo di un quadrante strate-
gico della città di Venezia per i prossimi 20 anni: il waterfront della terraferma lagunare 
che si estende nella macro-isola nord di Porto Marghera attorno al VEGA. 

La rinascita della città non è più affi  data alla ristrutturazione urbanistica tout-court ma si 
sviluppa partendo da una rigenerazione ambientale in grado di creare un terreno fertile 
per accogliere nuove funzioni, senza negare le preesistenze industriali. Tali preesistenze 
trovano così un dialogo con lo spazio circostante tramite il progetto di un sistema uni-
tario che riconnette i vuoti urbani e le aree sottoutilizzate per assegnare loro una nuo-
va funzione di tipo ecologico-ambientale, aumentando in questo modo la permeabilità 
urbana e connettendo la città consolidata con il territorio circostante, incrementando 
la possibilità di fruizione dello spazio pubblico da parte di tutti. Il tema della riduzio-
ne del consumo del suolo e della rigenerazione urbana diventano un fattore trainante 
per le economie mature, dove l’esigenza di riconvertire e restaurare grandi complessi 
industriali e civili diviene indispensabile per chi amministra il territorio, nonchè rappre-
senta un’opportunità di investimento per gli operatori privati. Si delinea infatti un qua-
dro caratterizzato da interventi di riqualiö cazione e di rinnovo urbano sempre più legati 
all’azione congiunta di operatori pubblici e privati, dal momento che singolarmente non 
sarebbero in grado di disporre di risorse necessarie per attuare gli interventi. 

L’attivazione di progetti di trasformazione 
urbana ha sempre più necessità di avviare 
processi che raccontino in chiave strategi-
ca il nuovo modello di città a cui si ambi-
sce. Uno scenario di riferimento di lungo 
periodo che preveda al contempo azioni 
concrete a breve termine. Solo inserendo 
le trasformazioni puntuali nel loro conte-
sto territoriale di riferimento si può mirare 
a concentrare le azioni e le diverse fonti di 
investimento all’interno di un grande pro-
cesso strategico. 

Le città cooperano e competono su vari 
fronti e in particolare per attrarre inve-
stimenti, nuovi abitanti e visitatori: da 
Barcellona a Bilbao, da Londra ö no ad 
Amburgo e alla Ruhr, luoghi che negli ul-
timi decenni hanno dimostrato di sapersi 
reinventare. Per far ciò si sono messe in 
campo diverse strategie ö nalizzate a tra-
sformare città di antica industrializzazio-
ne in centri del terziario e della ö nanza, 
della cultura e del tempo libero o ancora 
in poli di tecnologie verdi e high-tech. La 
Ruhr ad esempio sta raccogliendo i frutti 
di un processo ormai quasi trentennale di 
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riscoperta cura del proprio territorio. Nel 1989 è stata avviata la IBA Emscherpark, nel 
solco della tradizione d’Oltralpe delle esibizioni internazionali d’architettura, un format 
di progettazione decennale partecipata a più livelli istituzionali e su diverse tematiche. 
Obiettivo della IBA era la rigenerazione della valle del ö ume Emscher a seguito di più 
di un secolo di attività estrattive e industriali che avevano degradato il territorio, sia dal 
punto di vista ambientale, sia da quello socio-economico. Questo enorme sforzo col-
lettivo ha portato innanzitutto a un cambiamento radicale di prospettiva da parte degli 
abitanti, che hanno ricominciato a vedere il loro territorio come un ambiente che off re 
qualità di vita e opportunità di sviluppo. In secondo luogo il rispristino ambientale e 
la valorizzazione del paesaggio hanno portato nuovi investimenti e rinascita culturale, 
culminati nel 2010 con la nomina della Ruhr a Capitale Europea della Cultura. Nel 2017, 
mentre il complesso processo di rinaturalizzazione del ö ume avviato dalla IBA proce-

5 - La strategia territoria-
le Green Tree Strategy per 
Venezia e Porto Marghera, 
LAND.

6 - Una visione per Porto 
Marghera: creare bypass 
verdi nel denso tessuto indu-
striale, LAND.
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de verso il traguardo del 2020, Essen è 
Capitale Verde Europea, scardinando il 
suo ruolo di capitale dell’industria e pro-
ponendosi nello scenario internazionale 
come capitale delle scelte sostenibili. E si 
guarda sempre avanti: la Ruhr si prepara a 
inaugurare il Decennio Verde 2017-2027, 
dedicato alla sostenibilità e all’effi  cien-
za energetica, che porterà alla IGA 2027, 
esposizione universale di giardini e pae-
saggio che suggella la nuova vocazione 
di questo territorio. 

L’esperienza della Ruhr è sicuramente un 
modello di cooperazione e rigenerazione 
territoriale da seguire, ma anche un labo-
ratorio di sperimentazione di tendenze e 
buone pratiche. In quest’ottica, il paesag-
gio diventa la vera infrastruttura, un ap-
proccio in linea con la recente strategia 
della Commissione Europea sulle Green 
Infrastructures. 
Infatti la comunicazione sulle Green In-
frastructures tende a collegare quello che 
pochi anni fa era impensabile: la preven-
zione del rischio idrogeologico e l’aumen-
to della biodiversità, la protezione della 
natura e lo sviluppo economico, la lotta ai 
cambiamenti climatici e il miglioramento 

della qualità della vita, come si può leggere bene da un estratto della Comunicazione 
della Commissione del 2013 Infrastrutture verdi – Raff orzare il capitale naturale in Euro-
pa: “Le infrastrutture verdi si basano sul principio che l’esigenza di proteggere e migliorare 
la natura e i processi naturali, nonché i molteplici beneö ci che la società umana può trarvi, 
sia consapevolmente integrata nella pianiö cazione e nello sviluppo territoriali. Realizzare 
elementi di infrastrutture verdi nelle aree urbane raff orza il senso di comunità, consolida i 
legami con azioni su base volontaria promosse dalla società civile e contribuisce a contra-
stare l’esclusione e l’isolamento sociale. Questo approccio giova ai singoli cittadini e alla 
comunità sul piano ö sico, psicologico, emotivo e socio-economico. Le infrastrutture verdi 
forniscono opportunità di collegamento tra le aree urbane e creano spazi in cui è piacevole 
vivere e lavorare.’’ 
Il paesaggio assume quindi il ruolo di catalizzatore della trasformazione, attraverso 

l’attivazione di un processo culturale ar-
ticolato e in continuo divenire, off rendo 
un’occasione per ripensare il rapporto tra 
la città storica, la città consolidata e la cit-
tà della trasformazione. 
Questo “rinascimento urbano” parte dal 
ripensamento dello spazio non costruito, 
del “vuoto”, dello spazio pubblico; Vene-
zia ed il suo waterfront costituiscono un 
campo di applicazione straordinario le-
gato all’attuale riconversione delle aree 
produttive di Porto Marghera che vede 
al centro del processo di rigenerazione 
il Parco Scientiö co e Tecnologico - VEGA. 
Legandosi alla cultura del cambiamento 
sviluppata in altri laboratori urbani, nei 
quali la riqualiö cazione dei waterfront 
ha portato alla trasformazione di vecchie 
aree portuali o industriali in luoghi vivi e 

7 - In alto: concept del pro-
getto Primo Ramo, il primo 
step locale di una più vasta 
rigenerazione territoriale, 
LAND.
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8 - La rigenerazione parte 
dagli spazi aperti: nuovi wa-
terfront, LAND.

9 - Suggestione progettua-
le per il futuro waterfront, 
LAND.

centrali della città, Venezia trova in Porto Marghera il suo nuovo polo di rinascita. Da 
Porto Marghera prende avvio un processo di trasformazione in grado di coinvolgere 
l’intera area veneziana, con l’obiettivo di creare un sistema urbano in grado di valorizza-
re luoghi che gravitano intorno al polo attrattore di Venezia e di ricercare una rinnovata 
qualità del vivere e una nuova urbanità. 
La strategia per la rigenerazione in chiave urbanistico–ambientale punta all’evoluzione 
della struttura urbana attraverso la rottura progressiva dell’assetto industriale esisten-
te, tramite la creazione di connessioni verdi in grado di rideö nire sia ö sicamente che 
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10 - Osservatorio delle tra-
sformazioni urbane creato 
nell’ambito della Biennale 
2012, LAND.

11 - Intervento di preverdis-
sement 50x50 Venice Green 
Dream per la Biennale di Ve-
nezia del 2012, LAND.

funzionalmente la natura stessa di Porto 
Marghera. 
Ancor di più in questo periodo di crisi eco-
nomica e riassetto dei sistemi produttivi e 
relazionali, le infrastrutture verdi diven-
gono un’opportunità unica di crescita so-
stenibile, sia per il loro carattere multifun-
zionale e a basso costo di mantenimento 
(rispetto alle infrastrutture tradizionali), 
sia per le possibilità di ö nanziamento ad 
esse collegate. Molte città hanno investito 
in progetti europei che promuovo la ricer-
ca e la realizzazione di soluzioni naturali 
e approcci sostenibili agli eff etti del cam-
biamento climatico e alla rigenerazione di 
ecosistemi degradati. Uno di questi pro-
grammi di ö nanziamento, Horizon 2020, 
crea l’opportunità di lavorare con ammi-
nistrazioni, istituti di ricerca e professioni-
sti, condividere conoscenze e sviluppare 
soluzioni comuni. Sul tema dello sviluppo 
sostenibile esistono anche le iniziative Eu-
ropean Green Capital e European Green 
Leaf, un riconoscimento che premia le cit-
tà più virtuose nell’applicazione di politi-
che e progetti di sviluppo sostenibile. 
Questi format costituiscono una preziosa 
occasione di visibilità internazionale e di 
scambio di conoscenze, oltre che di rin-
novata autoconsapevolezza ambientale 
e identitaria dei cittadini e delle ammini-
strazioni locali. 

Il capitale naturale viene interpretato dun-
que come motore della crescita, come te-
stimonia il fortunato caso di Essen. Imma-
giniamo Venezia come primo laboratorio 
italiano di un approccio alla rigenerazione 
urbana basato sui servizi ecosistemici e 
sulla pianiö cazione partecipata, che possa ampliare le relazioni tra la laguna e la ter-
raferma, tra le diverse parti che compongo la città e il suo contesto territoriale, tra il 
passato e il futuro verso una nuova immagine per Venezia Metropolitana più contem-
poranea, inclusiva, verde e sostenibile.
Più che un progetto si avvia un processo che da buoni giardinieri vorremmo vedere 
carico di coltivazione e di riposo, di utilizzi temporanei e di ampia accessibilità per fru-
itori e idee di una nuova industria 4.0 che non solo non inquina più, ma nel mentre si 
sviluppa, rimedia e boniö ca le tante disattenzioni del passato.
In linea con questa visione, la nostra architettura del paesaggio fornisce risposte ef-
ö caci alle sö de di una società sempre più interconnessa, non perdendo mai di vista il 
protagonista del nostro racconto: l’uomo. Così la natura diventa una realtà tangibile e 
capace di dare spazio ai sogni di ciascuno.
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